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Maratona elettorale 
tra vecchio e nuovo 

LA maratona post elettora
le affrontata dal TGI e dal 
TG2 (da quest'ultimo realiz 
tata in collaborazione con la 
Rete due) intenderà d'imo 
strare, credo, tra l'altro, che 
qualcosa è cambiato nella 
HAI Tv. dopo la riforma, al 
meno nel modo di porsi di
nanzi ai maggiori avvenimen
ti c/ife segnano la vita del 
Paese. Questo spiega anche 
perchè, all'inizio della tra 
smissione, su ambedue i ca
nali, i « conduttori » abitano I 
tanto insistito sulla novità. J 
Pastore, a un certo punto. ( 
ha fatto un esplicito riferì- \ 
mento al passato per sotto- | 
lineare la differenza tra la > 
« prontezza » di oggi e i prò 
verbiali « ritardi * dell'epoca , 
bernabeiana. i 

Benìssimo: anche se una 
.simile insistenza. a momenti, 
ha acquistato inevitabilmente 
un certo saj)ore di provincia
lismo (in altri Paesi, queste 
maratone post-elettorali sono 
in uso da gran tempo), va 
riconosciuto che la novità 
c'era, e se ne san visti, nel 
complesso, i risultati positi 
vi. Abbiamo i>otuto facilmen
te costatare come, se la HAl-
TV fosse ancora rimasta al 
rimorchio del minisiero degli 
Interni, avremmo cominciato 
a conoscere i primi risultati 
orientativi e a discuterne sol 
tanto verso sera (e non è 
nemmeno detto: in fondo, la 
mobilitazioni' della TV ha 
probabilmente avuto un effet 
to stimolante aticlie sull'appa
rato ministeriale). 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12.30 ARGOMENTI • (C) - Una scienza nuova per la terra 
13 L 'ADOZIONE - (C) 
13.30 T E L E G I O R N A L E 
14 CRONACA E L E T T O R A L E • (C) 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese - (C) 
1B.1S LA FIABA QUOTIDIANA - « Il corvo e la cicogna » • (C) 
18,20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO • Sceneggiato - (C) 
18,35 L'INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO • (C) 
19.20 PEYTON PLACE Telefilm 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,25 CRONACA ELETTORALE • (C) 
20.40 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE - Telefilm • 
21,35 MADE IN ENGLAND • (C) • «Quei ragazzi dell'uni

versità » 
22 ALBERTO SAVINIO IL POLIPRAGMON • Scritto e 

realizzato da Anna Zanoli - (C) 
22.30 MOZART • Concerto in do minore per pianoforte e 

orchestra K 491 - Pianista Wilhelm Kemprf 
23.30 TELEGIORNALE - Atletica leggera - Incontri inter

nazionali femminili - (C) 

• Rete 2 
12.30 

13 
13.30 
13.30 
15 
18,15 
18.30 
18.50 
19 

19,15 
19.45 
20.25 
20.40 

22 

23 

T G 2 PRO E CONTRO - (C) - Opinioni su un tema 
di attualità 
T G Z ORE T R E D I C I 
CRONACA ELETTORALE - (C) 
O R I E N T A M E N T O ALLE FACOLTÀ' U N I V E R S I T A R I E 
62° G I R O C I C L I S T I C O D ' ITAL IA - (C) 

I TOPINI - (C) - Cartone animato 
T G 2 SPORTSERA - (C) 
BUONASERA CON... GIORGIO GASLINI - (C) 
TRIBUNA ELETTORALE - (C) • Trasmissioni auto 
gestite del PSDI, MSI-DN. PDUP e del Partito radicale 
MUPPET SHOW - (C) - Pupazzi di Jim Henson 
T G 2 STUDIO APERTO 
CRONACA ELETTORALE - tC) 
UNA STAGIONE AMERICANA • (C) - Telefilm -
« Qualcuno che ho toccato » 
TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Edizione europea -
Trasmissioni autogestite dell'Union Vald6taine, del 
PCI. de! PRI. di Democrazia proletaria, del PLI, di 
Democrazia nazionale 
T G 2 STANOTTE 

OGGI VEDREMO 
Pepper Anderson 
(Rete uno, ore 20,40) 

Nuova avventurosa indagine per Pepper Anderson, la 
fascinosa poliziotta che s'infiltra dappertutto. Questa volta 
Pepper e amici si trovano di fronte a due omicidi (quello 
del contabile Miller e del meccanico Steel) apparentemente 
senza senso: l'unico denominatore comune è rappresentato 
dal tipo di proiettili impiegato dagli assassini. Ma un terzo 
omicidio e un ferimento grave sveleranno 1 retroscena cu 
misteriose falsificazioni di documenti e di certificati di 
laurea. Che si voglia cancellare il passato di qualcuno? 

Buonasera con.,. 
(Rete due, ore18,50) 

Musicista di vaglia, noto agli amanti del jazz. Giorgio 
Gaslini parla oggi pomeriggio della sua infanzia, dei giochi 
che preferiva, dei libri che lo appassionavano, delie prime 
<> curiosità » musicali. Alle 19.15 appuntamento con i pupazzi 
di Jim Henson. Ospite del programma è l'attrice e can-
tfnte ((ricordate Mary Poppins?) Julie Andrews, che can
terà alcune canzoni. 

Qualcuno che ho toccato 
(Rete due, ore 20,40) 

Stasera va in onda il primo di quattro telefilm dedicati 
ad alcuni aspetti della società americana. I quattro film 
sr.no riuniti sotto il titolo « Una stagione americana ». 

Qualcuno che ho toccato iSomeone i touched), il film che 
apre la serie, parla di qualcosa di cui in genere si prete-
r.sce non parlare: la diffusione delle malattie veneree. 
Ignoranza, noncuranza, timidezza sono ovunque gli alleati 
naturali della sifilide, una malattia che si tende a consi
derare trascurabile grazie all'uso della penicillina; e che 
comunque « è meglio non avere », anche in un paese come 
gli Stati Uniti, che è riuscito a creare una assistenza capil
lare e efficiente nel campo della medicina preventiva. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 ! 

GIORNALI RADIO: 7. 8. ! 
10. 12, 13, 14, 15. 17. 19. 21. 23: | 

tj: Stanotte, stamani; 6.35: Sto
na contro storie; 7.20: Lavo- ; 
ro flash; 7.30: GR1 sport - i 
ruota libera 62. Giro d'Italia; | 
7.45: La diligenza; 8.40: Cro- j 
naca elettorale; 8,50: Istanta- , 
nea musicale: 9: Radio an- } 
ch'io; 10,10: Controvoce; 11,30: > 
Vieni avanti, cretino! 12.05: • 
Voi ed io "79; 14,05: Musical- ! 
mente; 14.30: La luna aggira i 
il mondo e VOJ dormite; 15.05: i 
Per l'Europa; 15.20: 62. Giro : 
d'Italia; 15.20: Rally: 16: Fa- ' 
Cile ascolto; 16.40: Alla ore ! 
ve; 17.05: Buffalo bill: 18: I . 
grandi reportage; 1830: Per 
una storia del maggio musi
cale fiorentino: 19.35: Un film. 
la sua musica; 20.10: Con
certo del pianista Svlatos'.av 
Richter; 21.05: Radiodramma; 
21,56: Disco contro; 22,30: 
Europa con noi; 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 

730. 8.30. 1130. 1230. 1330, 
1330. 1530. 1630. 1830. 19.30. 
22.30; 6: Un altro giorno, con 
Bonagura; 7,50: Buon viag 
gio; 7.56: Un altro giorno; 
8,15: II GR2 al Giro d'Italia; 

8.20: Un altro giorno; 9.20: 
Domande a radiodue; 9.32: Il 
delitto di via Chiatamone; 10: 
Speciale GR2; 10,12: Sala P; 
1132: Tribunale elettorale; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Lo stretto superfluo; 
13.40: Romanza; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Qui ra-
diodue; 17: Qui radiodue. I 
due prigionieri; 17,15: Qui ra
diodue. congedo: 17.30: Spe 
ciale GR2; 17.50: Hit Parade; 
1833: A titolo sperimentale; 
19.50- Il conveeno dei cinque; 
20,40: Spazio X; 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 

7.30. 8.45. 10.45. 12,45. 13,45. 
18.45. 20.45. 23.55; 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
7.50: Il concerto del matti
no: 9: Il concerto del matti
no: 10: Noi, vio, loro donna; 
10.55: Musica operistica; 11.50: j 
Svocabolando; 13,10: Long ! 
p'.aying; 13: Pomeriggio musi- j 
cale; 15.05: Cronaca elettora
le: 15.15: GR3 cultura; 1530: 
Un certo discorso musica; 17: 
L'arte in • questione; 1730: 
Spaziotre; 21: Festival bach 
1978; 22.15: Libri novità; 2230: 
Chitarrista Siegfrid Behrend; 
3; Il jazz; 

L'occasione ha messo m e-
videnza, però, anche alcuni 
limiti dell'apparato televisivo 
e della sua « cultura», com'è 
ovvio: e merita parlarne, an
che perchè si tratta, per mol
ti versi, non di lìmiti contin
genti. ma di vizi organici, 
che hanno radici nel persi 
stenle modo di produzione di 
cui la RAI TV è ancora e-
spre.tsione. 

Ambedue le trasmissioni 
fiume hanno oscillato (più 
violentemente quella del TGI. 
meno quella del TG2) tra i 
due poli del e burocratismo » 
e dello « spettacolarismo ». 
Da una parte, si avvertiva la 
spinta a « vivacizzare » la far 
ma del « discorso * televisivo 
attraverso elementi di divi
smo (l'immissione arbitraria 
di brani di spettacolo vero 
e proprio, certe trovate di 
finta disinvoltura): dall'altra. 
si registravano continuamen
te ritorni al vecchio rìluale. 
e incalzava l'ossessione del
la «cautela» (i « conduttori » 
apparivano, a momenti, ter
rorizzati dall'idea che il pub
blico dei telespettatori potes
se interpretare onesto o miei 
l'annuncio, questo o auell'ele 
mento de}la trasmissio^v o\ 
di fuori dei canoni stabiliti). 

Inevitabilmente, in onesta 
oscillazione, sì è cercato di 
mantenere una ripida seva 
razione dei ruoli: e così, vr 
esemplo. oli spontanei tenta
tivi di Arbore di intervenire 
nella trasmissione, anche con 
altaiche battuta di savore po
litico. so»o siati decisamente 
scoronatati (e dir" che. inve
ce, il bravo « conr/iiff"-'"" » del
l'i Altra domenica* ha dimo
strato di essere, insieme, di 
spreto e spiritoso come sem
pre). 

Ma il fatto è che la via 
dell'equivoco e della spettoro 
larizzaziane all'americana la 
si imbocca senza rimedio pro
prio quando si « vivacizza » 
la forma del « discorso » sen
za toccare, o modificando di 
VOCÌI, la sostanza. Ora, al di 
là della straripante discussio
ne tra gli « esperti » di va 
ria vrovenienza — a momenti 
simile a una serie dì esercizi 
acrobatici, mrchè non è fa 
cile discutere seriamente di 
risultati che possono ancora 
.subire mutamenti rilevanti --
quali sono state le vere no
vità delle due maratone? 

Innanzitutto le proiezioni 
del voto: sulle quali, però. 
si è finito per insistere con 
un ritmo un po' allucinante. 
nella logica di quella super
produzione di notizie che da 
qualche tempo caratterizza 
ormai l'informazione anche in 
Italia. Con un grave rischio, 
mi pare: che questa insisten
za — cui l'uso del calcolato 
re conferiva il clima di una 
cerimonia un po' fantascien
tifica — spingesse a una ec
cessiva concentrazione della 
attenzione sui ragionamenti 
miramente statistici, con le 
distorsioni sostanziali che una 
simile modalità di analisi 
comporta, soprattutto in pre
senza dell'attuale « scienza » 
della statistica. 

Per altro verso, una novi
tà certamente interessante e-
ra rapvresentata dalla pre
senza di un « campione » di 
cittadini nello studio del TG2. 
e dal collegamento del TG2 
stesso con le sezioni eletto
rali di lavagna. Si è capito 
subito come queste « apertu
re » potessero effettivamente 
mutare la .sostanza e le mo
dalità del * discorso > (cer
care di seguire, come io so
no stato costretto a fare, i 
due canali alternativamente, 
.significava passare, dalla re
lativa dialettica a più voci 
del TG2, alla monotonia del
la « tavola rotonda > quasi i-
ninterrotta del TGI): ma si 
è visto anche come tali po
tenzialità siano rimaste, poi, 
m buona parte frustrate. 

Pastore ha osservato più 
volte, perfino con toni esa
sperati. che gli interloculori 
« di bar > imitavano nelle 
loro domande i giornalisti ài 
« Tribuna politica ». Vero: ma 
Pastore, secondo me, sbaqlia-
ra ad individuarne la causa 
solo nella subalternità degli 
invitati nei confronti dei mo
delli televisivi. Questa subal
ternità esiste anche, certo. 
ma c'è dell'altro, ed è forse 
quel che più conta. Con arcH 
criteri di * rappresentatività » 
era stato scelto il t campio
ne*? Perchè gli interlocutori 
«di base* erano legittimati 
soltanto a porre domande? 
Perchè tutto era stato predi
sposto in modo che non si 
diresse uscire dagli sfud'-? 
E. ìmine. perchè queste * a 
verture > sono tanto rare? R; 

spondere a queste domande 
significa, mi pire, arrivare 
al cuore della questione. 

T.ra abìmstanza ovvio che. 
trovandosi per la prima voi 
fa in TV e non avendo mot 
te speranze di tornarvi, gli 
invitati di rhase» cercasse 
ro di porre, innanzitutto, i 
problemi che loro premeva
no: e. del resto, questo era 
anche un modo per rompere 
quella logica « interna » che. 
anche troppo spesso, porta 
ali € addetti ai lavori » a ta-
aliar fuori la realtà del Pae
se. le aspirazioni e .' bisogni 
nravnnti dì vasti strati so
ciali. D'altra parte, se si fos

se dato luogo a una vera 
discussione, anziché al solito 
rito ihlle domande e delle 
risposte, gli interlocutori « di 
base» avrebbero potu'o en
trare meglio in contatto con 
il tema elettorale. 

Ma, infine, possibile che 
non ci si renda conto dei 
fatto che sono il clima e la 
ritualità del luogo e dell'oc 
castone a tenere in vita cer
te •* regole »? Se si fosse prò 
vato a uscire finalmente da
gli studi e a entrare in con
tatto con i luoghi di produ 
zione e di aaQregazione so 
ciale. e quindi con gruppi 
organici dì lavoratori, di gio 
vani, di donne (anziché con 
un «campione»), credo che 
l'andamento del * d'"f'irxa * 
avrebbe potuto essere ben di 
verso, taccine altri toni e 
argomenti, e rivelare certe 
tendenze profonde che per 
corrono la società italiana (e 
anche il collegamento ron La 
vana avrehbe votato etsere 
utilizzato in onesta chiave). 

F. onesto sarebbe servii') 
non solo a sollecitare ade 
gitate prese di posiz>o".e da 
pr.rte delle forze politiche. ',na 
rnche a offrire concreti via 
U fiale di riflessione s»l * .»••' 
('.liticato del voto». G'jpur > 
si ritiene che il cittadino «.ro-
ivune » s'<a in grar,o di ihfc 
il voto ma non di in'erpre-
U.rlo? 

A Roma la compagnia del regista-attore inglese 
^ — M ^ — ^ — ^ M I M I i i a n • • » • . » i i i 

Nuovi frutti in Italia 
per i «Fiori» di Kemp 

Stasera all'Eliseo lo spettacolo ispirato all'opera di Genet 
ROMA — Flowers, « pantomima per 
Jean Genet ». allestita dall'inglese Lind-
say Kemp con la sua compagnia, che 
comprende elementi di undici naziona
lità, conclude la lunga e densa stagione 
dell'Eliseo. La « prima » è fissata per sta
sera, mercoledì, le repliche occuperanno 
tutto giugno. 

Romolo Valli, in un incontro con la 
stampa, riassume i dati dell'« ambiziosa » 
stagione delia maggior impresa privata 
di teatro della capitale: seicento rappre
sentazioni delle varie formazioni facejitl 
capo all'Eliseo, in tutta Italia; a Roma, 
per sei spettacoli in abbonamento, e di 
produzione propria, nella sala grande, 
120 329 spettatori (190 recite»; al Piccolo 
Eliseo, per quattro spettacoli,-27.342 spet
tatori (160 recite). E si chiude, ora, con 
Lindsay Kemp; ciò che costituisce anche 
il segno di un'apertura internazionale 
dei programmi, oltre che la prima ipo

tesi di un allargamento estivo dell'atti
vità dell'Eliseo, in concomitanza e in 
emulazione con le iniziative promosse o 
patrocinate dagli enti pubblici (il Conni 
ne, in particolare). 

Valli, del resto, « dava la caccia » a 
Flowers sin da quando lo vide a Londra, 
in avventurose condizioni, nel 1972. Lo 
avrebbe voluto a Spoleto (festival di cui 
è stato direttore artistico dal '73 al '78); 
lo ha avuto solo ora. ma ne è ben con 
tento: tra l'altro, con Lindsay Kemp 
sono in corso trattative per una nuova 
realizzazione, uno Shakespeare, che pò 
trebbe prendere avvio proprio qui, all' 
Eliseo. 

Non .solo a Shakespeare, comunque. 
pensa Lindsay Kemp (che vanta una di 
scendenza da William Kemp. un fool 

i! quale lavorò accanto al sommo dram 
maturgo). ma anche a Federico Garcia 
Lorca: come nel ca6o di Genet, non ha 
in mente tuttavia un riferimento preci 
so a testi specifici, ma piuttosto una tra 
scrizione Ideale di temi e motivi, una co 
munanza di passioni. 

Flowers deriva infatti da un romanzo 
autobiografico di Genet, ma non si po
ne certo problemi di fedeltà letterale. 
Il mondo di questo autore « maledet
to », un mondo di carceri, di postriboli, 
di strade losche, un mondo di omoses 
suall, di ladri, di meretrici, di reietti del 
la società, rivive in una sua originale di
mensione, attraverso l'incrocio e l'innesto 
di mezzi espressivi divertii, dalla panto
mima al balletto, dal varietà al circo al
l'opera rock. 

Scherzando (ma non troppo), lo stes 
so regista-attore (e scenografo costumi 
sta) dice d'aver letto, di Nostra Signora 
dei Fiori, solo la metà, avendo poi dimen
ticato su un autobus il libro, e non es 
sendosi preoccupato di procurarsene un?. 
seconda copia. Con Genet non si è mai 
visto, ed esclude che questi possa aver 
assistito a una delle recite, pur esìen 
dosi interessato ed emozionato (testimo
nianza di Truman Capote) alle recenslo 
ni americane dello spettacolo: che ha 
toccato già una dozzina di paesi (da noi 
è stato di recente a Prato e a Milano). 
con esiti sempre clamorosi; di qui. ad 
esempio, i veri e propri insediamenti. 
previsti per pochi giorni, e protrattisi 
invece per mesi, in nazioni come il Ve
nezuela, il Messico, la Spagna, dove la 
compagnia ha trovato anche modo di 
rinnovarsi e rinsanguarsi. 

ag. sa. 

LIBRI E SPETTACOLO 

La fabbrica 
e il teatro 

L'esperienza del Gruteater di Terni 

ANTEPRIMA TV 

Alberto Savinio com'era 

s Padre e figlio» di Savinio 

Presentato al Premio. Ita
lia '78 di radiotelevisione, do
ve fu accolto con un certo 
interesse, giunge stasera sui 
teleschermi (Rete uno. ore 
22) il programma che Anna 
Zanoli ha dedicato a Alber
to Savinio il polipragmon, va
le a dire « il versatile », per 
la straordinaria prodigalità 
della sua natura d'artista. 

Di questo programma ri
ferì a suo tempo su queste 
pagine il nostro critico tele
visivo. Felice Laudadio, che 
così ne scriveva: « Con que
sto documentario-non docu
mentario Anna Zanoli esor
disce nella regia ma. aggiun
geremo, anche nella sceneg
giatura creativa. Giacche il 
suo documento su Savinio 

va ben al di là della pura e 
semplice illustrazione della 
vita o dell'attività del ge
niale fratello di De Chirico. 
L'una e l'altra vengono let
te. interpretate e restituite 
dalla Zanoli allo spsttatore 
dopo che ella le ha profon
damente assimilate e rein
ventate sulla base d<i quel 
che di Savinio ha compre
so. Savinio. insomma, si ri
vela uno spunto (formida
bile) per raccontare creati
vamente Savinio. 

« Ci convince meno tutta
via la tenuta effettiva di 
una simile operazione sul pia
no culturale: fatta salva la 
necessaria arbitrarietà delle 
scelte compiute dalla Zanoli. 
l'impressione . che rimane è 

quella del déja vu. del già 
visto, nel quale l'invenzione 
non è sufficiente a creare 
ex novo un'interpretazione 
della personalità e dell'arte 
del Savinio che esca dagli 
schemi, per quanto ricchi, 
su cui si è attestata la cri
tica più recente e più sen
sibile. 

« Merito sicuro del pro
gramma è invece quello di 
aver volentieri e scientemen
te fatto a meno degli spe
cialisti e degli esperti per 
parlarci del Savinio. Fra 
gli amici dell'artista che in
tervengono ricordiamo la qua
si centenaria vedova di Pica-
bia. lo scrittore Nino Frank 
e l'editore Valentino Bom
piani ». 

Gruteater - « Teatro ope
raio », a cura di Italo Mo
scati, Coines Edizioni, Ro
ma, 1977, p. 187 L. 2.800. 

La tradizione del teatro 
opsraio e politico ha ormai 
un passato lunghissimo. Le 
.-iCcialdemocrazie europee e 
la storia americana contem
plano, in particolare all'inizio 
del secolo, numerosi casi, an
che prestigiosi (Piscator), di 
lavoro teatrale nelle fabbri
che o con gli operai come 
attori e spettatori. Il teatro 
in fabbrica o per il popolo è 
un filone del populismo mol
to robusto e ricco: ricco for
se soprattutto, di tradizioni 
transnazionali e solido di una 
continuità temporale. Anche 
se non è emerso «gli onori 
delle cronache nazionali, il 
teatro legato al mondo del 
lavoro, oppure (in suberdine) 
al territorio, è rimasto fino 
ad oggi sotterraneamente vi
vo e vivace. 

Quindi Benno Besson. il fa
moso regista tedesco demo
cratico allievo di Brecht, ve
nendo in Italia a lavorare a 
Terni p?r un teatro di fab
brica non ha trovato una 
tabula rasa. E infatti questi 
documenti raccolti da Mosca
ti dimostrano la presenza di 
una discussione e di un im
pegno culturale sia in ambito 
sindacale, sia tra il personale 
impegnato sul territorio, sia 
tra gli stessi operai, che ri
sale a prima del 1975. anno 
in cui comparve a Terni 
Besson. 

Moscati, nell'introduzione, 
sottolinea che questo del tea
tro della Terni si è profila
to in Italia in contempora
nea con il sorgere dei grup
pi spontanei, dei gruppi di 
base, dell'attività anche com
mercialmente intensa delle 
« cantine ». E' stato un aspet
to della penetrazione capilla
re dello spettacolo fisico. Il 
teatro di fabbrica, però, ha 
una caratteristica, rispetto 
agli altri tipi di animazione: 
non è solo teatro di tempo 
libero, semplice servizio, ma 
incide sul mondo del lavoro. 
Mediato dall'intervento del 
territorio, dal sindacato, dal
le organizzazioni politiche, si 
incrocia direttamente con la 
sfera del lavoro di fabbrica, 
con i modi di produzione. 

Con lo scopo di accorpare 
lavoro e tempo libero, di unir
lo nella comunicazione di al
cuni elementi ideologici e an
che fisici, lo spettacolo rice
ve un maggior numero di con
notazioni, e il margine tra 
attività lavorativa e non ri
sulta ulteriormente ridotto. 

E' lo scopo che si è proposto 
Gruteater (Gruppo Teatro 
Terni) nei documenti che in
sieme agli altri vengono pre 
sentati nel libro. Nel tutto 
esistono dei rlbchi. C'è la po.v 
s.bilità ad esemplo che il fil
tro dell'operazione sia il vec
chio populismo neanche ri
veduto e corretto. C'è il ri
schio di vedere in questa ope
razione, abbastanza totale. 
un'alternativa all'uso del mez
zi di comunicazione di mas
sa; e quell'impiego di Brecht 
può anche far. inclinare in 
questo senso. 

Ma poi, dall'insieme desìi 
interventi, compresi i politi
ci, s'è detto, il quadro risul
ta molto più equilibrato e ri
dimensionato; quella di Ter
ni è un'esperienza limitata e 
locale, che può interessare ad 
un pubblico .più vasto come 
una delie-possibilità di espres
sione teatrale. 

E ad altro, complessivamen
te, non aspira. 

Giorgio Fabre 

Dora Moroni 
torna allo 
spettacolo 

con un film 
ROMA — Dora Moroni 
torna nel mondo dello 
spettacolo dopo l'inciden
te automobilistico in cui 
rimase gravemente ferita 
nello scorso luglio. Il rien
tro della ventiquattrenne 
cantante di Ravenna av
verrà con un film del re
gista Rino Di Silvestro. 
Ne dà notizia un settima
nale, che pubblica un'in
tervista con la madre del
la cantante, Martina Mo
roni. e con il regista De 
Silvestro. 

Il film s'intitola Occhi 
di nero andaluso ed è un 
« thrilling parapsicologi
co». Le riprese comince
ranno verso i primi di ot
tobre a Ravenna, a Taor
mina e in Grecia. 

« La proposta del regi
sta Rino Di Silvestro ha 
entusiasmato Dora dan
dole perfino un'ulteriore 
spinta vitale», ha detto 
la madre della, cantante 
precisando che la figlia 
interpreterà il film con il 
permesso del professor 
Interligi, primario del re
parto craniolesi 

Senza idee 
l'omaggio 

fiorentino a 
Dallapiccola 

Nostro servizio 
FIRENZE — La serie dei con
certi monografici del Maggio 
dedicati ad autori contem
poranei, iniziata con Pende-
recki. in veste di autore-diret
tore e l'orchestra nazionale 
polacca, è proseguita con un 
« Omaggio a Luigi Dallapicco
la »: doveroso riconoscimen
to. nonché utile riascolto di 
pagine fra le più vitali e si
gnificative del musicista i-
striano-fiorentino. Il program
ma veramente nella sua prima 
stesura prevedeva l'inclusio
ne del Concerto per la notte 
di Natale, poi abolito (non 
si sa perché) dando, alla fi
ne. l'impressione non solo di 
una certa approssimazione 
ma anche di un discorso an
tologico rimasto incompleto. 

Infatti la pagina eliminata 
chiudeva in logica coerenza 
la densa espressività delle 
Variazioni per orchestra 
(1954), le cui cupe atmosfere, 
sottolineate dagli ottoni, si 
stemperano in zone di siderea 
e quasi comtemplativa « gla-
cialità » molto prossime alla 
poetica dell' Ulisse, con la pre
gnante e intensa liricità di 
An mathilde: cantata per vo
ce femminile e orchestra su 
versi di Heine, scritta l'an 
no dopo. Quindi — e con in
calzante successione cronolo
gica (1956) — i «fatt i d'Un
gheria » avrebbero portato 
Dallapiccola ad approntare la 
tematica della storia e de' do 
lore umano, fattosi univer
sale. dopo II prigioniero radi 
calizzando molte di quelle po
sizioni nel Concerto, appunto. 
che non abbiamo potuto a 
scoltare. 

Non sono mancati 7 canti di 
prigionia composti nel pre 
sagio de*.la catastrofe belli 
ca. quando con la promu! 
gazione delle leggi razziai 
(1938) la situazione, anclw 
nel nostro paese, andava pre 
cipitando. Se in An Mathildt 
abbiamo apprezzato, ancora 
una volta, la niusicalisslnia e 
intelligente voce di Dorothy 
Dorov. i canti hanno avuto 
nel cero, diretto da Roberto 
Gabbiani, un protagonista 
che riscattava alquanto la de 
bole prova offerta dal dire! 
tore ungherese Cari Mel>s 

Porse a certo di prow. 
Melles stentava a legare con 
l'insieme, tanto che il compat 
to tessuto delle Variazioni 
(sezioni strumentali) solo ap 
parentemente « diverse ». ma 
in realtà legate da un filo le 
malico ben preciso e ìnsi 
nuante. procedeva, senza idee. 
e, almeno. all'Inizio in manie
ra piuttosto discontinua per 
un'ochestra che pareva Tom 
bra di quella ascoltata pò 
che sere fa in Berlioc. Il 
successo, comunque, non è 
mancata 

Marcello De Angelis 

L'ITALIA HA UN CUORE VERDE 

L'UMBRIA 
HO DECISO MI FACCIO 

UNA SETTIMANA IN UMBRIA 
LUNEDI....COLLINE 
MARTEDÌ... .MONTI 

MERCOLEDÌ....LAGHI 
GIOVEDÌ....ECOLOGIA 

VENERDÌ....GASTRONOMIA 
SABATO....ARTE 

DOMENICA....STORIA 
LUNEDI....MUSICA 

MARTEDÌ....FOLCLORE 
MERCOLEDÌ....ARTIGIANATO 

GIOVEDÌ....CULTURA 
VENERDÌ....FESTIVALS 
SABATO....ENOLOGIA 
DOMENICA....TEATRO 

LUNEDI....ACQUE TERMALI 
MARTEDÌ....ANTIQUARIATO 

MERCOL 

MA...AVEVO DETTO UNA SETTIMANA! 
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